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OQQI FANFANI DOVRÀ DIRE SI 0 NO ALLA COMMEDIA DEL "RIMPASTO,, 

La direzione d.c. di Ironie alla responsabilità 
di agallare l'operazione reaiionaria di Sceiba 

La "Concentrazione,, minaccia di riprendere ampia libertà d'azione - // colloquio Pella-Fanfani - Lunedì le dimissioni dei 
ministri? - L'insostenibilità del urimpasto» - Aspre critiche a Sceiba dei cattolici emiliani e dei repubblicani marchigiani 

Alia prova 
O^^i lo cose bi sono falle 

chiarissime per chiunque ab­
bia occhi per vedere e mente 
per giudicare. La e tlnnriFica-
?ion'J>, sorta da una crisi ge­
nuina e profonda, ma condot­
ta teine una commedia e un 
inganno, minaccia di conclu­
de lai con una operazione rea­
zionaria in grande stile, diret­
tamente ispirata dalla C'on-
fintlustria e dalla Confida, at­
ticità da Scclba, Aliilugotli e 
Sara^at, ina di cui ìa più 
grande responsabilità ricade 
« ricadrà manifestamente sul 
irruppo dirigente della Demo­
crazia cristiana. 

Si preannunci» una struttu­
ra e un indirizzo di governo 
the non si differenziano dalla 
struttura e dall'indirizzo pre­
cedenti se non per un fatto: 
che trattandosi di un indiriz­
zo reazionario e fallimentare 
-à sarà fatalmente indotti a 
esasperarlo, per fronteggiare 
la crisi che rimane insoluta 
0 aggravata. Del nuovo t pro­
gramma > ai >n già quelito 
basta: esso gode della soddi­
sfatta approvazione di quegli 
agenti degli agrari e dei mo­
nopoli che sono, per ricono-
i-cimcnto unanime e per loro 
stessa ammissione, i dirìgenti 
liberali. Come cardine, questo 
programma ha l'affossamento 
della riforma Segui e della 
< giusta causa > nelle campa­
gne, cioè l'opposto di qualsia-
hi programma < minimo > o 
massimo democratico-cristia­
no, cioè qualcosa che getta uua 
luce abbagliante »u tutto un 
indirizzo e che troverà nel 
vabotaggio della riforma dcl-
l'IRI e di una politica petro­
lifera nazionale il suo logico 
completamento. Come esecu-
ìon, questo programma ha iii-
M'eme ai ministri liberali quel­
l'oli. Sceiba che personifica 
la politica della discrimina­
zione ed è l'av verbario provato 
della Costituzione repnbbli-
i aria (altro che riforma della 
legirc di PS') e quei ministri 
M»ciaìdeinocraliei che in que­
sti 16 mesi non sono stati 
i apari di dar-» ui braccianti 
italiani il susidio di disoccu­
pazione a cui hanno da cin­
que anni diritto per legge! 

Chi ha condotto l'operazio­
ne alla conclusione cui «cin­
i c a ormai avviar-ài* Ve l'han­
no condotta, o con intervento 
e iniziativa diretta, i diri fili­
li della Confida e della Con-
findustna, i quali fin dal pri­
mo momento hanno visto nel­
la permanenza del governo 
.•sceiba, offerta da Pan fu ni, 
l'occasione pre/io-a ila non 
lasciar-i fuggire, il il mo­
l i lo è del t u f o evidente. 

Tino a ieri, il governo Sccl-
ba-Sarasai ha aperto la via 
r incoraggiato fino all'estremo 
-.1 prcpotcrc dei grandi grup­
pi dominanti. NHIngrìcollii-
ra, e?-o ha con^ntito l'a-*aho 
.Ha e giusta causa ì , pila-tro 
licita democrazia inll<' cam­
pagne, si è sforzato il» m'ari­
le condizioni economiche e 
politiche perche la cri-i che 
colpisce lazricolfiiri naziona­
le ricada sulle spalle dei brac-
• ianti e dei contadini, e sul 
mercato nazionale nel suo 
complesso. NcH'indu-lria ha 
favorito l'offensiva contro le 
«>r^anÌ7/izioni operaie e de­
mocratiche, ha favorito una 
ulteriore concentrazione mo­
nopolistica. ha gettato le pr«»-
j.ie«-e per la rinuncia alle ti-
- H M petrolifere in prò ci. i 
brandi g'uppì indigeni e in­
ternazionali. In politica in­
terna o*o ha assunto la d -
*crimimzionc e la illegalità 
maccartista come si-tema ncl-
l'amministrazionc delia co-a 
pubblica, nei luorhi di lavo­
ro e nella vita noìitica e i-ti-
1117100111 del Pac-c. 

Con Ir. pjrmanrn/a chi :o-
ì o n w Scclba si torlion.i ai in­
tonare le condizioni per cors-
unnare quo*:-"» indirizzo. 

Ed è iiui eh" appare la re­
sponsabilità eh ' - u n n o per 
;»—umer«i, dinanzi al corpo 
«Pettorale, alle ma»-c t m o ­
licele. alla base del loro par­
tito. fon. Fanfani e il cruppo 
cìirigentc democristiano. Col 
•*uo «prozramnaa minimo-. 
1 on. ra*ifani ha toccato al­
dini dei punti-chiave della 
predente -ituazi>ae: la politi­
ca dell'I RI nel suo insieme. 
la riforma fondiaria e la Uz­
zo «-ni patti a-rrari. la le.-i-
- ia/icne petrolifera, la scuola 
nazionale, le legai co-utu/io-
nali. Perchè lo ha fatto* I o 
ha fatto perchè questi <ono 
i problemi reali della crei , 

e perchè ima soluzione de­
mocratica di questi problemi 
è rivendicata ormai in modo 
drammatico dalla grande mag­
gioranza tjel popolo e dalla 
grande maggioranza delle 
mnsse e delle slesse organiz­
zazioni cattoliche di base. Ma 
come Ir ha fatto? Con le for­
mulazioni più ambigue, e nf-
fidamloM, fin duU'inizio, alle 
mani di Sceiba e di Malafe­
di. IZbben?, il pruno frutto di 
questa impostazione data alla 
crisi dall'on. Fanfani è oggi 
sotto gli occhi di tutti* è un 
nuovo accordo programmati­
co e di governo tra i gruppi 
più reazionari. Manca ora la 
approvazione finale, da par­
te dell'oli. Fanfani e del 
gruppo dirigente democristia­
no, di questo accordo. Se que­
st'atto finale si compirà, se 
alla crisi verrà data una so­
luzione diretta n esasperarne 
i termini, l'on. Fanfani si 
qualificherà dinanzi alle pran­
di masse cattoliche come l'uo­
mo che ha permesso, a un 
punto cruciale dello sviluppo 
politico del Paese, che le loro 
riv endicazioni fondamentali 
venissero tradite. 

Vorrà dire, allora, che il 
messaggio di Cionchi è con­
siderato dagli attuali diri­
genti democristiani come uno 
schermo demagogico, alla cu! 
reale sostanza si irride. Vor­
rà dire che quei dirigenti de-
mocrisiiani i quali, fino a una 
settimana fa. mostravano di 
giudicare nefasta per l'avve­
nire delle mas=c cattoliche la 
politica di Seelbn e dell'at­
tuale governo, e Io dicevano 
apertamente, non hanno il 
coraggio delle loro idee e fun­
gono da valvole di sfogo del­
la pressione della bn=e dei 
partito. Vorrà dire che non 
solo il «programma minimo>, 
ma il programma massimo dei 
dirigenti attuali della D.C. si 
risolvono in un inganno per 
dar tempo ni grandi irruppi 
dominanti di consolidare 1 
loro potere. 

Ma una cosa è ben certa. 
La via verso cui è stata indi­
rizzata la < chiarificazione >. 
non solo non risolve la crisi. 
ma la aggrava. Non risolve 
né la crisi economica e po­
litica del Paese, né la crisi 
di t ilt.i una politica iuiernj 
e internazionale che dal " 
iriiiirno non si è voluto abban­
donare. né la crisi profonda 
della Democrazia cristiana 
che ne è la prima responsa­
bile. In compenso, viene of­
ferta una volta di più la 
prova che «olo dalla pressio­
ne e dalla lotta unitaria del­
le masse, dalla collaborazione 
di iu ite le forze popolari, 
nelle fabbriche e nelle cam­
parne. nella scuola e negli 
uffici, per le rivendicazioni 
particolari e per quelle ve­
nerali. puc» e^-ere impo-ta 
una nuova politica e una 
nuova maggioranza II e nuo­
vo > governo Sceiba, a r p i c a ­
to dalla Confida e dalla Con-
findu'irin e a cui Tanfani e 
chiamato a dare Yimnrima-
tur, avrebbe contro di «è le 
a-ni razioni e le atte-e clojii 
-te--i lavoratori callo]» i: C -e 
nei me-i ~cor-i è Maio possi­
bile -trincero alle cordo :1 
governo .Sceiba, una nuova 
ondata dovrà impedirgli di 
riprender fiate» e imporre la 
-vo'm « he '.• # cv-e «te—e det­
tano 

La giornata politica 
At-ilu giornata ai iuuecii, la 

comminila dolili e cuiariilca-
zioue» dovrebbe giungere jU 
suo culmine; ai viminale 01 
riunirà lututti il Consiglio dei 
ministri e i titolari dei vari 
dicasteri rimetterebbero il lo­
ro mandato nello mani di 
bccib.i, 111 modo clic egli pos­
sa litici ami'iite procedere ai 
« canilit della guardia », alle 
soppiessioiii e alle istituzioni 
eventuali di carrozzoni di va­
rio tipo. Questa notizia è con-
termuta da numerose fonti e 
non \'è chi non veda nell'o­
perazione che dovrebbe svol­
gersi dopodomani ai Vimina­
le una veni e propria «estin­
zione» del governo Scelbu-Sa-
ragat, alla quale non do­
vrebbero non seguire, a ter­
mini costituzionali, le dimis­
sioni dej Presidente dei Con­
siglio nelle mani del Capo 
dello Slato. 

Secondo indiscrezioni, ab­
bandonerebbero il governo 
Saragat e De Caro, i quali 
non hanno avuto mai niente 
da fare. Di Pietro, Gava, .Me­
dici, Vigorclli, Trcmellotii e 
Viliabruna; vi entrerebbero 
Paolo Rossi, si dice alla Giu­
stizia, Preti alle Finanze, e 
lo stesso .Malagodi iu un mi­
nistero da scegliere. 

Per quel che concerne il 
programma, la linea della 
« sintesi » preparata da Scei­
ba è più clic nota e si può 
riassumere In una serie di 
elementi negativi, cioè di co­
se da non fare. 

Questo programma, che per 
lo meno nelle sue formulazio­
ni dichiarate, si discosta da 
quello approvato dai gruppi 
parlamentari democristiani al 
principio di - questa settima­
na, sur A esaminato stamane 
dalla direzione della D. C. Al­
cuni interpreti molto sottili 
hanno notato che ieri il Po­
polo ha parlato di « program­
ma di Sceiba », come per sot­
tolineare la differenza sostan­
ziale che passa fra questo e 
il programma di Fanfani, in­
torno al quale si è potuta ri­
costituire l'unità dei depula-
li democristiani. A poche ore 
dalla riunione della direzione, 
però, le interpretazioni con­
iano ben poco, dato che sarà 
il risultato di questa riunio­
ne a fornire l'elemento di 
giudizio determinante sulle 
ctTellive intenzioni di Fanfa­
ni a voler mutare qualcosa e 
a rispettare il voto della ba­
se del suo parlilo e dei suoi 
denotali e senatori. 

LTn certo interesse ha su­
scitato ieri la notìzia che l'o­
norevole Fanfani si è recato 
TIIO studio deli'on. Pella per 
farsi mettere al corrente sul­
le proposte che giovedì sera 
Sceiba aveva avanzato al rap­
presentante degli oppositori di 
«Concentrazione». Si dice che 
Pella abbia colto l'occasione 
per ribadire al segretario del 
partito l'intenzione dei con-
ccntrazionisti di non collabo­
rare al nuove governo di Sccl­
ba. anche perchè il program­
ma sottoposto dal presidente 
del Consiglio ai partiti mino­
ri non sarebbe quello con­
certilo al termine delle di­
scussioni in seno ai groppi 
parlamentari. Pella avrebbe 
altresì fatto presente che. in 
caso di accettazione da parte 
•li Fanfani de] programma di 
Sceiba, la « Concentrazione > 
si sarebbe ritenuta nuavamen-
tc libera da ogni impegno di­
sciplinare e non potrebbe con­
seguentemente continuare ad 
assicurare la compattezza de' 
Gruppo dei depalati in c^iO di 
vot.i7ione di fiducia al sgo­
verno. Come è noto Pella. ri­
chiesto di parleeioare al go­
verno. aveva rifiatato: ieri 

Scclba ha interpellato anche 
GonclJa e Segni, i quali avreb­
bero risposto allo sue offerte 
allo stesso modo di Pelili. Più 
tiepido sarebbe invece A11-
dreotti. Ad o^ni modo, di (pia­
le tempra siano forgiali gli 
oppositori di « Concentrazio­
ne » perchè possano mantenere 
Uno all'ultimo la loro oaro-
la è prematuro dirlo; cer­
io è ohe nuove notizie 
pervengono dai comitati pio-
vincìali della D. C. in inerito 
al fermento che esiste in quel­

le organizzazioni a causa del 
ripetersi delle manovre di 
Sceiba per eludere i reali e 
concreti problemi elei Paese. 
Oggi è di turno il quindici­
nale cattolico dcll'Fanilia e 
lloinagna — « Il Risveglio * 
— che, a proposito del pro­
blema del petrolio, esprime 
senza sottintesi il proprio dis­
senso con In politica scclbìa-
na, intesa ad abbandonare 
l'KN'l per favorirò interessi 
stranieri. « Sarebbe mollo gra­
vo — scrive fra l'altro il gior-

Contadini cattolici! 
Cinque turni fa il vostro ministro Segni fissò 

per legge la « giusta causa » contro le disdette. 
Oggi Fanfani e la direzione della D.C. de­

vono decidere di confermarla, come voi chie­
dete, o rfi sopprimerla, come vogliono gli agrari, 
Sceiba, Malagodi e Saragat. 

Seguite e giudicate questa decisione, siate 
pronti a impedire con la lotta unitaria che si 
compia un tradimento contro di voi e contro 
tutto il movimento contadino! 

nato — se sotto la speciosa 
giustlHcazlonc della solidarie­
tà occidentale e sotto la stret­
ta Idea della libera iniziati­
va, la D. C. si assumesse la 
responsabilità di aprire le 
porte ai grandi monopoli in­
ternazionali del petrolio >. Il 
giornale cattolico esprime 
quindi il parere che unica al­
ternativa al pericolo elio mi­
naccia di porre l'Italia nella 
medesima situazione della 
Persia sia « la difesa a ol­
tranza dall'assalto dei gruppi 
americani t. 

La presidenza delle AC1.1 ha 
dal canto silo violentemente 
replicato alle reprimenda del­
la Conflndtislria dichiarando 
che e è inammissibile »• che Ja 
organizzazione degli industria­
li pretenda di determinare, o 
comunque di interpretare, i 
compili e le funzioni di un 
autonomo movimento ili (lavo­
ratori quali sono le ACM >. 
Ruon ultimo è arrivato Giu­
lio Pastore, il quale ha noti­
ficato .1 Scclba che la C1S1. 
riliene indifferibile una serie 
di questioni alquanto discuti-

cContlnna in 8. pag.. s. col.) 

La bandiera braciai 
ai clericali 

BUENOS AIEF.S — Feron (il primo a sinistra) Insieme ad altri personaggi esamina la ban­
diera nazionale bruciata dai clericali nel corso delle manifestazioni che hanno portato alla 

espulsione del due Vescovi e P oi al tentativo di rivolta 

D O P O IL FALLIMENTO DEL C O L P O DI ST/xTO CLERICALE A B U E N O S AIRES 

L.a stampa americana incita i rivoltosi 
a " scatenare la tempesta 99 in Argentina 

360 morti e 600 forili nella saiicjuiiiosu giornata «li C|ÌOY«MU - Perita «Icstituiscc il ministro «Iella marina il quale avrebbe 
assunto il comando «li forze navali ribelli - Le «jerarchic cc«*lcsiasliclic «lei paesi confinanti solidali con i fuorusciti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES. 17. — La 
calma regna oggi a Buenos 
Aires, sottoposta alle rigorose 
leggi dello stato d'assedio, 
all'indomani della rivolta 
promossa dai capi della ma­
rina militare, con l'appoggio 
di elementi clericali e la so­
lidarietà, appena dissimulato, 
dell'imperialismo statunitense. 

A Buenos Aires, complefa-

condo quanto ha riferi­
to un comunicato trasmesso 
per radio, di sciogliere anche 
con le armi qualsiasi aospct-
to assembramento di cinili. 
Coloro che saranno sorpresi 
in atteggiamento sospetto, 
ammonisce lo stesso comuni' 
cato, saranno deferiti alle au­
torità militari e processati 
per direttissima. 

Il cannone e le fucilate dei 
cecchini tacciono da ieri se-

nostante le disposizioni dello 
stato d'assedio, ì cittadini che 
hanno lasciato le loro case 
per consentire il reperimento 
degli ordigni e gruppi di cu­
riosi &i sono affollati ai 
capi delle strade che cordoni 
di poliziotti inrinrciifi'oiio 
sgombvrc. 

Per la seconda volta in po­
che ore, il presidente Pcròn 
si è rivolto oggi per radio al­
la nazione, assicurando che 

BI'ESOS AIRES — l'n episodio della sanguinosa giornata di giovedì 

mente isolata a causa dell'in* 
terruzionc dei servizi aerei, 
telegrafici e telefonici e della 
chiusura del porto, pattuglie 
della polizia e dell'est r-
cifo hanno percorso OQQ> 
le vie, con l'ordine, se­

ra. ma fino alle 16 si sono udi­
te vel centro della città le de 
flagrazioni delle bombe lan­
ciate dai rivoltosi e rimaste 
inesplose, che i tecnici dell'e-
STCìfo provvedevano a fare 
brillare o a disinnescare. No-

! co rei pi ti del Portilo comunista nella fotta 
per una nuova politica e un nuovo governo 

Prc-itx.j i «a '.-.embri cella 
S'-£rt-:eri«'i v Jù.a Di'c-zione 

:-el Parti; \ si urranno i con-
jv 1.5:11 r»suonali delle Se£re'e-
,r.e celi" f t icrazini del P C I 
».• 011 piriamen'in co-minimi 
co:i i l i ordine riol £ orno: - I 

'eùinpri ^cl Partilo nella lotta 
\J*L- 1.-11 nuova paiitica e per 
' x-u r.-.ovo g jverno ». ntllc -e-
';jcn'i rjgijni: 

Sa'oi'j li giueno. SARDE­
GNA. a Cagliari. parlerà 
Spano; 

Lunedi 20 ciucia: PIEMON­
TE: a Torino, parlerà Lont;o; 
LOMBARDIA: a Milano, par­
lerà G C Paletta; LIGURIA: 
a Genova, parlerà G. Amendo­
la; TRENTINO. FRIULI. VE­
NETO. a Padova. parlerà 
Scvsr.marro; TOSCANA: a 
Firenze. parlerà D Or.ofri-; 
MARCHE; .vi Ancona, pirìe-a 

jBV.-lnn: PUGLIE- a Bari, 
[-o-'e-a Colombi; 
1 M rtf-.i 21 ciueno: FMILIA: 
->. Bo!->£T.a. carlT» Secchii. 

j^WIPAVTA LUCANIA: a N'v 
Ipoli, parlerà Ingrao; 

Mercoledì 22 giugno: UM­
BRIA. LAZIO. ABRUZZO: a 
Roma, parlerà Longo. 

• • # 
Ancora ieri, intanto, ci sono 

giunte ^eenalazior-i ci cecine 
e decine di nuovi comizi ed 
aj-cmblee popolari indetti in 
ogni provincia d'Italia, duran­
te i quali parlimenta'-i e diri-
centi delle federazioni comuni­
ste prenderanno contatto con 
vS5*ì .strati di popolo, per illu-
strar^ le propos'e del nostro 
partito di^efe a una soluzione 
effetti-,a delia m i 

In provincia di Torino si ter­
ranno que-ta -°era comìzi a 
Ciric 'ord'.ore il <en O Pa-
s*ore>. a Drjcnt e a Balan-
s»iero; n d capoluogo, invece, 
narreranno 1 on Camilla Rave-
ra domenica al Parco Re^io e 
'uiedt a I.incot'o. l'ori Roa-io 
a B->rj;o Vittoria «• il scn. Pa-
''•on» a Locento 

In provincia di Arezzo si 
• T * m m comizi òomenfea a 
">o>»ì-,rio 'on BieiandD « mar-
lodi a Castelnuovo (on Bar-

dini) e assemblee popolari e 
conferenze domenica a Stia e 
Bibbiena e lunedi a Meleto. 
S. Barbara e Vacchereccia In 
provincia di Gro^.-^to. domeni­
ca il compagno Incrao parlerà 
a Ricolta 

Il compaRn-) Fau.-to GuKo. 
vice precidente del Gnrppo 
comuni?*.! della Came-a. par-
'erà domenica s«*ra a Catanza­
ro; nella *TOA>3 o-ovincia, ter­
ranno pubblici comizi il sona­
tore Luca De Luoa a C .'anza'-o 
Marina, l'on. Miceli a Nica^tro. 
l 'aw Trop^aro .i po'^-onà. n 
"ompatjno Poerio a Serbale e 
il compagno Anfb«so a Corda 

In provincia d: Foj?s-ia. si 
terragno COTIÌZÌ il 20 giugno a 
Lucerà fon Mas^o). il 21 a 
Ct-rigno'a (on. PelosD, a San 
Severo (on Ma^no) e a Aprì-
eena (on Allega'o); il 22 a 
Foggia (on. Pelosi) e a Trinl-
tapoli (on Magno) Nel!a stos­
sa provincia, assemblee popo­
lari avranno luogo a Torremag-
ziorc. San Marco in Lamis e 
Manfredonia. 

Domenica. La provincia di Ca­
tania. parleranno l'on. Colosi 
M Aio-anello •» Acireale l'ono­
revole Bafardecl a ?»Ii5terbian-
co e l'on. Marraro a Paterno 
Altri comizi avranno luogo 
mol'ro a M.neo, Gramrr.ichele. 
V.zzinf, Mirabella. S Cono. 
Giarre. Riposto. Fiumefreddo, 
Calatabiano. Bronto. Nicolo», 
Randazzo. Castiglione. Llngua-
g'.ossa o Belpasìo, 

In provincia di Benevento. 
domenica. 1 on Villani parlerà 
a San Marco d'i Cavoti; a!tn 
comizi «1 svolgeranno a Pago 
Ve ano e Ci-.oìpoto. 

Esplosione 
in uno stabilimento atomico 

OAK RIDGE (Tennessee). 
17 — Un «erbatoio contenente 
250 000 litri di sostanze chi­
miche è esploso oggi negli sta­
bilimenti atomici segreti di 
Oak Ridge. Quindici operai so­
no limasti ustionati, tre dei 
quali gravemente. 

Dal Guatemala all'Argentina 

tutto è calmo e che la ri ioi la 
è stata domata. 

Nel discorso, Peròn si è ri­
volto ai cattolici per dichia­
rare che la sua politica non 
è rivolta contro di loro, che 
egli stesso è cattolico e che 
l'opinione pubblica sarà chia­
mata 0 pronunciarsi per refe­
rendum sulla sua proposta di 
separare la Chiesa dallo Sta­
to. Il suo tono è stato piutto­
sto moderato, anche Quando 
ha accusato sacerdoti cattolici 
di essere coinvolti nella sol­
levazione, la cui Tcsponsnbi-
lifa egli ha fatto risalire ai; 
capì de!7a marina, notorìa-
menfe legati ai circoli cleri­
cali. 

Il presidente ha negalo ogni 
responsabilità dei suoi segua­
ci per l'incendio dell'arcive­
scovado e di alcune chiese. 
verificatosi ieri sera e da lui 
attribuito, con trasparente 
manovra riicerrira, a « ele­
menti comunisti che pesca­
no nel torbido ». E ha prean­
nunciato severe misure con­
tro « i fomentatori di disor­
dini, si tratti dei comunisti o 
di altri i». 

Facendo la storia della sol­
levazione, Peròn ha detto che 
essa era ricolta principalmen-
tc contro la sua versona. e 
ha citato a questo proposito 
il fatto che il segnale del 
putsch è siato dato da un at­
tacco aereo e terrestre alla 
Casa Rosada. Ma. egli ha aq-
aiunfo, il governo era già in­
formato della cosa e aveva già 
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(Continua in S. pai., 9. col.) 

Le sinistre esplosioni dei 
bombardamenti aerei che 
hanno ieri sconvolto il cen­
tro di Buenos Aires, la più 
popolosa e moderna metro­
poli dell' America Latina, 
hanno segnato in modo 
drammatico l'inizio di quel­
lo che potrebbe essere l'atto 
decisivo del conflitto tra il 
clero latifondista e il go­
verno peronista. Ma que­
sto conflitto non è che la 
superficie della realtà ar­
gentina; dietro Peron e il 
cardinale Copello. ancora 
una volta, si fronteggiano 
i veri « protagonisti » di 
tutti i tragici episodi dì lot­
ta aperta o sorda che han­
no punteggiato la storia 
dell'America Latina con una 
intensità crescente in que­
sti ultimi anni: l'imperiali­
smo statunitense che difen­
de la propria posizione ege­
monica nel Continente ame­
ricano, e le forze nazionali 
dei paesi latino-americani 
che lottano per emanciparsi 
dal dominio degli Stati U-
niti. 

Por trovare una spiega­
zione a quello che sta acca­
dendo in queste ore in Ar­
gentina e alle prospettive 
che questi avvenimenti a-
prono, occorre inquadrarli 
nella realtà della situazione 
Intino-americEna. L'Ameri­
ca Latina è un'arca «sotto­
sviluppata •>, che rappresen­
ta la più importante riser­
i a coloniale dell'imperiali-
smo americano. Tra il lu­
glio 1945 e il dicembre 1953 
i monopoli nord-americani 
hanno ricavato dai pae<d 
dell'America Lat'na profitti 
pari a 5 miliardi e 843 mi­
lioni di dollari. Alla fine 
del 1954 gli invertimenti 
nord - americani nel conti­
nente latino-americano am­
montavano a 6 miliardi di 
dollari. 

Lf; fante 
Questo è un Iato della 

medaglia. L'altro lato è 
rappresentato da « Una ter­
ra di affamati — come scri­
ve :1 senatore brasiliano 
Josuè De Castro, presiden­
te della FAO — dove mi­
lioni di individui continua­
no a morire di fame*. L'80 
per cento dell'industria è 
nelle mani dei gruppi mo­
nopolisti statunitensi, men­
tre l'agricoltura è domina­
ta dalla proprietà latifon­
dista. Que«to contrasto è 
l'elemento di fondo che ca­
ratterizza la lotta politica 
nell'America Latina. Al di 
sopra di ogni etichetta de­
magogica del partiti, del ti­
po dei singoli regimi poli­
tici. delle stesse origini di 
classo che fanno assumere 
alle forze al colere il vol­
to della dittatura militare. 
de! regime « presidenziale » 
clientelistico o del parla­
mentarismo. eli schieramen­
ti politici nei continente la­

tino-americano v e n g o n o 
spinti dalla realtà obiettiva 
a muoversi secondo due li­
nee di sviluppo fondamen­
tali: contro o a favore de­
gli interessi dell'imperiali­
smo yankee, contro o a fa­
vore dei gruppi monopoli­
stici nord - americani. 

Nel corso della seconda 
guerra mondiale fili Stati 
Uniti videro eliminati dal 
mercato latino - americano 
tutti i concorrenti europei, 
e la loro influenza econo­
mica si consolidò enonne-
mente. Al tempo stesso, in 
una serie di paesi lat ino-
americani si formarono go­
verni nei quali il peso del­
le forze nazionali — che, a 
volte, arrivarono a com­
prendere gli stessi strati 
operai e contadini — eser­
citavano un'influenza pre­
dominante. 
__ Alla conferenza di Bogo-

là, nella primavera del 
1948, l'imperialismo statu­
nitense gettò le basi per ro­
vesciare questa situazione. 
A Bogotà venne creata la 
« Organizzazione degli Sta­
ti Americani », con un trat­
tato .» a scadenza illimita­
ta ». Sul piano internazio­
nale. gli Stati Uniti assicu­
rano l'allineamento di tutti 
gli Stati latino-americani, 
con la creazione di un Con­
siglio dei ministri degli 
Esteri e di un Comitato mi­
litare di difesa comune, al­
la loro politica imperialista. 

Dopo la conferenza dì 
Bogotà gli Stati Uniti, in 
nome del « mondo libero ». 
rovesciano il governo cu­
bano e portano al potere il 
sergente-colonnello Batista. 
Poi. sempre in nome degli 
ideali «democratici », l'Am­
basciata americana a Cara­
cas invalida le elezioni che 
avovano visto la vittoria 
del partito radicale antim­
perialista. scioglie il Parla­
mento e riconosce il gover­
no del generale Ubico, che 
ha il merito di non chiedere 
aumenti delle royalty rul 
petrolio venezuelano. II ter­
zo obiettivo è il Guatemala, 
dove un parlamento demo­
cratico-borghese ha iniziato 
la riforma agraria, espro-
nriando le teTC alla United 
Fruit e al clero. Il 10 giu­
gno 1954 Fo-ter DuV.es di­
chiara. in una conferenza 
stamoa: « Per i! popolo gua­
temalteco è imminente l'o­
ra in cui <:i libererà della 
forza malefica che Io do­
mina ». Poche ore dopo un 
esercito di « legionari » ad­
destrato dal colonnello sta­
tunitense Cari Studer veni­
va avio-trasportato da Ma-
nagua a Tecugicalpa. Il 18 
giugno il dittatore fasciata 
Armas alla testa di questo 
esercito iniziava l'aggres­
sione contro il Guatemala. 

II 24 aeosto 1954. 70 uf­
ficiali dell'aviazione misero 
Var?as. pres'dento della Re-
oubbìica degli Stati Uniti 
del Brasile, di fronte a u à 

ultimatum: o dimettersi, o 
cadere sotto un colpo di 
Stato. Vargas si uccise. Tre 
giorni prima, il New York 
Times aveva violentemente 
attaccato Getulio Vargas 
lamentando che le relazio­
ni tra gli investitori ameri­
cani e i l Brasile fossero ne ­
gli ultimi tempi « degene* 
rate in controversie». Sot­
to la pressione delle masse 
popolari e della stessa bor­
ghesia nazionale brasiliana. 
Vargas — che gli Stati U-
niti avevano pienamente 
appoggiato quando assunse 
la presidenza — dovette ri­
fiutarsi di cedere i giaci­
menti petroliferi brasiliani 
alla Standard Oil. Gli in­
teressi degli agricoltori bra­
siliani spinsero Vargas a 
fissare un prezzo-oro al caf­
fè, in aperto contrasto ccn 
la politica commerciale sta­
tunitense. « I guadagni del­
le compagnie straniere — 
ha scritto Vargas nel suo 
testamento politico — rag­
giungevano il cento per 
cento ogni anno... Soprav­
venne la crisi del caffè: noi 
abbiamo mantenuto inalte­
rato il valore dei nostro 
principale prodotto e ten­
tato di difenderne il prez-
70... ». Alla presidenza del 
Brasile sali Cafè Filho. un 
* devoto amico degli . Stati 
Uniti ». come lo definì Fo-
ster Dulles. 

Costarica. 
L'operazione Guatemala 

doveva essere completata 
con la rivolta in Costarica, 
fomentata, secondo quanto 
perfino TOSA dovette rico­
noscere, da un « intervento 
straniero ». 

Oggi è la volta dell'Argen­
tina. Peron sali al potere 
con l'appoggio dei gruppi 
monopolisti americani, che 
lo giudicarono come l'uomo 
da utilizzare contro il con­
corrente capitale britannico 
e a t t e m p o stesso contro i l 
movimento popolare in a-
\anzata. Il jtuririallsmo pe­
ronista. sulla base di una 
sfrenata demagogia, cercò 
di crearsi una base dì mas­
sa tra la piccola borghesia 
urbana e settori del sotto­
proletariato. Sostanzialmen­
te, erano però gli interessi 
dei grandi allevatori di be­
stiame argentini a impri­
mere il loro carattere dì 
classe al regime peron:sta. 
Tuttavia il boom industria­
le che si verificò in Argen­
tina negli ultimi anni del­
la guerra, le contraddizioni 
tra gli stessi gruppi impe­
rialisti americani, inglesi e 
tedeschi, la stessa struttura 
economica del paese relati­
vamente più solida rispetto 
agli altri paesi dell'Ameri­
ca del Sud, portarono ob­
biettivamente il governo 
argentino a una posizione 
di relativa concorrenza con 
l'imperialismo americano, 
sul terreno economico ed 
anche, in una certa misu­
ra, sul terreno deìTinfluen-
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